
_________________________________________________________________ 

Aperto dal 21 al 28 novembre 2015 
Orari :  domenica 22 e 29: 10-12.30 / 15-17,30 

mercoledì 25, sabato 21 e 28: 15-17,30 
 
 
 

Barchessa Giustinian-Morosini “XXV Aprile”, via Mariutto1 - Mirano 

 

Mirano 
Cultura 

  CASA 
   delle 

MUSE 

 

CONTRO LE VIOLENZE 
 

Acqueforti di RICCARDA PAGNOZZATO  



             

 
_________________________________________________________________ 

 
INCONTRO DIBATTITO 

Mercoledì 25 novembre 2015 – ore 16.00 
 

Giornata internazionale per una riflessione  
sulla violenza contro le donne 

 
_________________________________________________________________ 

 
La Casa delle Muse mostra le opere della creatività artistica delle donne e si 
propone come luogo di scambio culturale aperto alla cittadinanza, grazie alla 
collaborazione volontaria e gratuita di tre associazioni che vogliono farla vivere. 
Nell’assumersi questo compito aiutano l’amministrazione comunale a 
promuovere le Pari Opportunità e a rendere effettiva la cittadinanza delle donne. 
 

Renata Cibin  
delegata al la Cultura e al le Pari  Opportunità  

 
Le Associazioni RIVIERE, ARCAM e LEGGIDONNA di Mirano si sono 
proposte alla Amministrazione del Comune per “far vivere” la Casa delle 
Muse, oltre che come Mostra permanente di arte figurativa delle artiste 
contemporanee, anche come spazio di incontri e dibattiti sulla condizione 
femminile nel nostro Paese e nel mondo. 
 

Siamo oggi a presentare una esposizione di opere dell’artista RICCARDA 
PAGNOZZATO, tese prevalentemente a denunciare il fenomeno della 
VIOLENZA. 
 

Poco più di un anno fa, nel settembre del 2014, le opere del ciclo Amore e 
Psiche furono donate dall’artista al Comune di Mirano ed esposte al 
pubblico nella Casa delle Muse, dove ora stanno in permanenza. In quella 
occasione la dr.ssa Paola Martini, descrivendo il percorso artistico della 
pittrice, scriveva: “Sarà con rabbia e dolore che Pagnozzato affronterà il 
problema delle disuguaglianze sociali, della repressione esercitata dalle 
classi dominanti sui più deboli, della dominazione dei governi sui loro 
popoli. Inizia così un ciclo di produzione pittorica e d’incisioni che l’artista 
chiamerà Contestazione della società ammalata”. 
 

La “malattia” si chiama violenza e si declina in innumerevoli modi: 
discriminazione, persecuzione, tortura, fino allo sterminio, lager, gulag... 
 

L’associazione Leggidonna ha dedicato i suoi incontri d’autunno alle 
testimonianze di donne che hanno vissuto nel corso del ‘900 le persecuzioni 
nei regimi totalitari di Russia e di Germania. 
 

Pensavamo col nuovo millennio di aver girato pagina, ma le guerre (locali?) 
dilagano e chi fugge dalla guerra spesso muore in mare. 
 

A questa violenza pubblica si accompagna la violenza nelle case; sempre 
più donne sono vittime di violenza domestica: sono fidanzate, mogli, figlie. 
Si è coniato il termine FEMMINICIDIO per definire un fenomeno che certo 
non è nuovo, ma tragicamente in aumento. Si è proclamata una giornata, il 
25 novembre, per manifestare contro questa violenza "di genere" mentre 
l’informazione nella società interconnessa ci racconta delle spose-bambine e 
delle bambine-schiave, derubate dell'infanzia! 
 
 

Contro tutto questo gridiamo la nostra contestazione.  
 
BASTA CON LA VIOLENZA DI GENERE, CHE È LA MADRE DI 
TUTTE LE VIOLENZE! 


